
m uovere nemmeno un dito, Dè un  pelo 
delle sue sopracig lia  senza  la  vo lon tà  
di colui, l’e sse re  nascosto .

La cosa però è. comoda, bisogna con­
venirne; sa rebbe  un peccato che le m a­
rionette  avessero  l’an im a : sarebbe sc iu ­
p a ta ,,— come la  è in tan ti di quelli 
fatti a  im m agine e sim ilitudine di Dio.

Q uanti sono di legno e senz’anim a, 
assai più che le m arionette 1

• •
, Facanapa — Che differenza vi è fra  
noi ed i Grandi della T erra?

—  Ben poco,.... essi ballano so p ra  la  
corda, noi sotto.

IL REDDITO DEL SALE
Qual’è il reddito dello S tato  nel m o­

nopolio del sa le?  Lo togliam o daH’ultim o 
consuntivo p resen ta to  a lla  C am era, cioè 
dall’esercizio 1900*1901 .

La, spesa  di fabbricaz ione , cu s to d ia  e 
rivend ita  fu  di 11 m ilioni 656 ,127  lire ,

L’ en tra ta  lo rd a , di 75 m ilioni e 
447,556 lire.

Cosicché la d ifferenza t r a  sp e sa  e 
l 'e n tra ta , ossia  t r a  il valo re  vero del 
genere e il valore a ttr ib u ito g li in  v ir tù  
della ta ssa , form a un  in tro ito  ne tto  p er 
lo S tato  di 64 m ilioni e 43,932 lire .

La som m a to ta le  dell’in tro ito  lordo è 
form ata dalle varie  q u a lità  e d es tin a ­
zione di sa li. .

Il sa le  com une m esso in v en d ita  a 
centesim i 40 figura p e r  più di 66 m ilioni; 
quello m acinato  m esso in  vend ita  a  cen ­
tesim i 60 figu ra  p er p iù  di 6 m ilion i; 
quello raffinato a  centesim i 80 fig u ra  p er 
poco p iù  di 700,000 lire .

Seguono poi i sa li p iù  o rd in a ri e 
meno costosi, cioè il pasto riz io , il r e ­
frig e ran te , quello p e r  le in d u strie , il 
saiaccio e grofo, quello p e r  la  s a la tu ra  
dei pesci, quello p er la  fabbricazione 
della  soda e riduzione dei m inerali, 
quello p er la lavorazione del tabacco.

Com plessivam ente questi sa li, insiem e 
a quello venduto a ll’estero , danno non 
più di t r e  m ilioni circa.

Il reddito  dello S tato  è in continuo 
aum ento per vend ita  sem p re  c rescen te  
del sale comune e di quello m ac in a to ; 
aum ento che si può calcolare di 600 
m ila lire  annue,

In confronto de ll’ esercizio 1894-95, 
in cui fu po rta to  a  40 centesim i il 
prezzo del sa le  com une, che p rim a era  
s ta to  da 55 rido tto  a  35, l ’ esercizio 
1900-1901 ha  dato 4 m ilioni e qualche 
cosa in più.

Tenuto conto di questi vari r isu lta -  
m enti, si può c redere  che ogni 5 cen­
tesim i di ribasso  nel prezzo del sale 
com une (quello di cui è u rg en te  la  r i­
duzione) porterebbe  allo S tato  u n a  p e r­
d ita  di 8 m ilioni e 250,000 lire .

P e rd ita  nom inale, perchè l ’aum en to  
n a tu ra le  del consum o, l’allev ierebbe in 
p arte .

Secondo I calcoli fa tti quando il costo 
del sale; fu d im inu ito  si p revide che 
quella p e rd ita  si ridu rrebbe  p resto  a 
soli 7 milioni s m e z z o .

Così i 16 mftkmi e mezzo che si p e r­
derebbero se il -prezzo si d im inuisce di 
10 cent., d iverrebbero p res to  14 m ilioni.

Così finalmente i 33 m ilioni che s i 
perderebbero ridneendo il costo a ttu a le  
a lla  m età, diverrebbero p resto  30.

Mercato _delle Uve
CITTÀ D’ACQUI

Il m ercato  d e ll’uva, per gli effetti 
(|ella m ercuria le , si a p r irà  il giorno 19.

R im angono in vigore le disposizioni 
del rego lam ento  11 se ttem b re  1878, che 
sono fa tte  di pubblica rag ione, con un 
sem plice ritocco agli artico li 6 e 7 a 
m aggiore sp iegazione della  m a te ria  che 
rego la  la  m ercu ria le  d e ll’uva.

' LA-GAIETTA ' Ü’ACQUI’ ;

Le uve in m aste lli o racco lte  en tro  
ceste so p ra  ca rri p o tran n o  e sse re  in­
trodo tte  nel recin to  daz ia rio , con sole 
bollette  di tra n s ito  valevoli dal m attino  
fino alle sedici m ed ian te  O sservanza del 
regolam ento  ed il depòsito  di som m a 
eguale  al m on tare  d e lla  ta s s a  daziaria .

Gli. agen ti com unali veg lieranno  a ll’e­
secuzione dèi rego lam ento .

Acqui, 6 settembre 1902.
p. Il Sindaco

M. GaRbarino Ass . Anz.

Regolamento pel mercato delle Uve
1. Il mercato dell’uva si tiene nella piazza 

di N. D. Addolorata. Le uve in cesti devono 
essere collocate nel tratto conosciuto col 
nome di Orto d i S. Pietro : quelle deposte 
sui carri possono occupare qualunque altro 
punto della piazza.

2. I venditori e gli accorrenti al mercato 
con carri, o senza, sono tenuti ad osser­
vare le disposizioni degli Agenti municipali, 
in quanto riguarda il collocamento dei carri 
e della merce.

3. I carri d’ogni qualità devono essere 
allineati in modo, che fra una doppia fila 
di essi rimanga uno spazio libero per la 
circolazione, senzachè sia lecito occupare 
il suolo pubblico al di là dello stretto bi-

■ sogno o deporre verun oggetto nello spazio 
destinato alla circolazione.

Nelle contrade all’ingiro della piazza sarà 
lasciato libero quel tratto destinato al car­
reggio, che non potrà mai essere occupato 
in modo permanente.

4. I conducenti di veicoli e di animali 
addetti al trasporto dell’uva debbono nel- 
l’avviarsi al mercato seguire l’itinerario che 
loro sarà indicato dagli Agenti comunali, 
e colà giunti potranno occupare i posti 
disponibili senza ragione di precedenza fra 
di loro, fuor quella derivante dal fatto dell’oc­
cupazione. Sorgendo contesa, provvedono 
gli Agenti del Comune.

5. Nell’ uscire dalla piazza i carri diretti 
ai pesi pubblici saranno posti in riga gli 
uni dietro gli altri, e procederanno sempre 
col medesimo ordine che non potrà essere 
turbato né alterato "sotto qualsivoglia pre­
testo. Anche in questo caso sono applicabili 
le altre disposizioni dell’articolo precedente.

6. Con manifesto del Sindaco viene an­
nunziato in ogni anno il giorno in cui si 
apre e quello in cui si chiude il pubblico 
mercato.

7. ' Agli effetti della formazione della 
mercuriale, ossia del prezzo medio dell’uva, 
l’autorità municipale raccoglie giornalmente 
e piglia conto della quantità e del prezzo 
dell’uva venduta, che viene presentata ai 
pesi pubblici nel periodo di tempo stabilito 
dall’articolo precedente, secondo le diverse 
qualità di cui in appresso:

Moscato bianco;
Uva bianca d ’ogni altra qualità ;
Barbera; .
Dolcetto ed altre uve nere miste, com­

presa la barbera.
Il Bollettino giornaliero viene pubblicato 

nel mattino successivo, e quello comples­
sivo dell’ intera stagione de'ntro cinque 
giorni successivi a quello in cui fu dichia­
rato chiuso il merqatq.

8. Niuno può essere^ammesso. a prestare 
l’opera sua sul pubblico mercato in qualità 
di sensale o mediatore, se non è munito 
di apposita licenza^ in iscritto, rilasciata 
dalla Giunta Municipale, la quale non potrà 
accordarla fuorché a persone di riconosciuta 
probità, e responsabilità personale.

Un elenco dei sensali o mediatori eser­
centi sarà tenuto affisso nei luoghi del mer­
cato.

9. I sensali non possono intromettersi 
nei contratti d’altrui senza esserne espres­
samente richiesti, nè incagliare la libertà 
dei contratti che si stanno per intraprendere, 
e devono nei loro atti osservare il dovuto 
rispetto, tanto alle persone che alle sostanze 
degli altri: senza pregiudizio dell’òbbligo 
che loro incombe di rifondere i danni ca­
gionati ai terzi nell’esercizio delle proprie 
funzioni.

Essi hanno il preciso dovere di fornire' 
al Municipio ed ai suoi Rappresentanti tutti 
gli schiarimenti dei quali saranno richiesti, 
e specialmente quelli che occorrono per 
formare la statistica dei contratti e dei 
prezzi.

10. L’esercizio abusivo, ossia senza liceza 
del Municipio, della qualità di sensale o 
mediatore non dà diritto a verun compenso, 
e va punito con pene di polizia. Alle stesse

penéK'S£>ggiaeeranno i sènè’ali o mediatori 
forniti di licenza che contravvenissero alle 
disposizioni dell’articolo precèdente; contro 
dei quali potrà eziandio essere pronunciata 
la sospensione della licenza per parte del- 
l’autòrità Municipale,

11. La mercede dovuta ai sensali o me-, 
diatori riconosciuti dall’ autorità Munici­
pale è stabilita, in difetto di patto spe­
ciale, in centesimi cinque per ciascun mi­
riagramma d’uva. Essa è dovuta nel solo- 
caso in cui la mediazione sia stata effetti­
vamente richiesta, ed il contratto abbia ri­
cevuto la sua esecuzione.

Non sarà mai lecito ai medesimi di ri­
petere in verun caso e sotto qualsiasi pre­
testo, alcun corrispettivo superióre alla mer­
cede concordata od altrimenti stabilita dal 
presente articolo.

12. Una commissione di Probi v ir i  no­
minata annualmente dalla Giunta Munici­
pale veglia alla esatta osservanza del pre­
sente regolamento, decide sui richiami dei 
privati contro le disposizioni date dagli a- 
genti Municipali, vigila sulla condotta dei. 
sensali, ed intende a conciliare le diffe­
renze che possono insorgere fra venditori 
e compratori.

Una copia del presente regolamento si 
terrà costantemente affissa nei luoghi del 
pubblico mercato.

PER I PIU’ MISERI FRA I MISERI
L'Opera Buona a Carlo Pozzi »

In  m em oria del com pianto p rofessore  
Comm. Carlo Pozzi, fondatore del perio ­
dico to rin ese  Unione dei Maestri e della 
Società di fraterna beneficenza fra  
gli insegnanti primari d ’Italia, il 
detto  periodico in tito la  a ll’illu stre  estin to  
l'Opera Buona, che, come i m aestri 
sanno, h a  lo scopo di raccogliere le of­
fe rte  della  pubblica e p r iv a ta  beneficenza 
destinandole  a  sollievo della m iseria  
degli in segnan ti più m iseri ed ignorati, 
i quali, per ta n te  ragioni, non hanno il 
coraggio di invocare pubblicam ente il 
soccorso o di tendere  la mano su lla  via. 
L'Opera Buona « Carlo, Pozzi » fun­
ziona m irab ilm ente , e la  benedizione dei 
m iseri, cui giunge il beneficio, è ' il 
m aggiore conforto per i generosi che
d e tta  istituz ione  pensarono  ed a ttu a ro n o . *

« *
Anche la Società di f ra te rn a  benefi­

cenza fra  i m aestri, p e r deliberazione 
del consiglio d’am m inistrazione, p resie ­
d u ta  dal senato re  Bonfadini, p rende il
nom e di Carlo Pozzi.

*• *
Fedele al program m a liberale  con cui 

t r e n ta q u a ttr ’anni sono sorse, l'Unione 
dei Maestri, senza perdere  di m ira  
tu tte  quelle riform e educative e di ele­
vazione del m aestro  per cui lottò e lo tta  
infaticabile , nella p rossim a an n a ta , colla 
collaborazione di insigni g iu ris ti, d ib a t­
te rà  la  questione del contratto di lavoro, 
di suprem o in teresse  per i m aes tri, r i­
chiam ando su di essa  il giudizio di 
pubblici comizi m ag istra li, finché non 
passi dal campo della  discussione sul 
te rren o  positivo dei fatti.

G. C.

C o r r i s p o n d e n z e

Ponti, 19 Settembre 1902.
Grave disgrazia —  Il giorno 16, certo 

Roso Vincenzo, bravo giovanotto di 23 
anni, gu idava un cavallo nella cam pagna, 
quando non si sa  il perchè la  bestia  
s ’ im bizzarrì e con un calcio colpì il 
conducente a lla  te s ta  ferendolo g ra v e ­
m ente. Chiam ato subito  il dottore signor 
Grappiolo constatò  il ferito in pericolo 
di v ita . In fa tti il giorno dopo cessava 
di v ivere. .

E ’ facile im m aginare il dolore provato  
da lla  fam iglia e dalla  popolazione tu tta ,  
poiché il Roso Vincenzo e ra  dotato  di 
o ttim e q u a lità  è am ato da tu tt i .

Ilungo.

v , Grognai;do, ì&. Settéinbre ,1902.
■ D om enica sco rsa  q u es to  Consiglio co­

m unale  con voto unan im e conferm ò li 
s ig . A llem ani G. B. a  S indaco del Comune

Q uesta  rie lez ione  fu  a c c e tta ta  con 
p lau so  d a lla  popolazione, s ic u ra  che ne! 
r ie le tto , si rispecch iano  tu t te  le  qualità 
v o lu te  p e r  co p rire  la  carica .

Il s ig . A llem ani 'da t r e  a n n i . ne a- 
dem pie il m an d a to  con onore,i scrupolo 
e  soddisfazione g e n e ra le  col d a re  prove 
del m assim o d is in te re s se  p e r  la  cosa 
pubb lica  e - d i  im p areg g iab ile  correttezza 
nel tra t ta m e n to  verso  i suoi am m ini­
s t r a t i  in q u es ti tem p i di c rescen ti esi­
genze.

Q uesto piccolo com une, che nel giro 
di un  v en ten n io , h a  com piuto  opere 

;co lossali in  re laz ione  a lla  lim ita ta  forza 
co n trib u tiv a  del suo  te r r i to r io , troverà  
so tto  l ’am m in istraz ione  del sig. Allemani 
sem pre  m agg io r sv iluppo ed  increm ento, 
m ercè l’appoggio di q u e s ta  popolazione, 
che labo rio sa  in m odo esèm pfaré ,"  non 
venne m ai m eno nel co n trib u ire  di buon 
grado nell e, sp e se  che tendono a,m iglio- 
ra re  il p aese.

Alla nom ina del S indaco, seg u ì ' col­
l ’accordo suo  e dei co lleghi, la  nom ina 
della  G iun ta nelle  p ersone  'dei signori 
M usso G iuseppe, P is ta rin o  E. fu  Giu­
seppe, A llem ani G iuseppe e Origlieri 

-Bartolomeo, che r ip o rta ro n o  . q u as i l ’ u 
nan im ità  dei voti. Q uest’ accordo che 
speriam o m an tenu to , ci è a r r a  sicu ra , 
che Verrà, senza  g rav i sacrifici, ragg iun ta  
la  m e ta  che l ’A m m inistrazione si è p re­
fìssa. G. T.

Montatone — Ci scrivono :
Nomina del Sindaco e della GiiÀta 

—  Questo Consiglio com unale il 6 corr. 
p resen ti 14 consig lieri h a  conferm ato  
con voti 12 il s igno r Cazzola Giovanni 
a  Sindaco e i signori Cazzola P ie tro  e 
M igliardi G iovanni ad a ssesso ri effettivi, 
h a  nom inato ad  a sse sso ri su p p le n ti i 
signori Cazzola G iuseppe e Cagno Gio­
vanni.

N um eri del L o tto
(Nostro Telegramma Particolare).

Eslr. di Torino dell! 1 9  Settembre
45 -  3 -  60 -  53 -  67

LA SETTIMANA
XX Settembre —  Negli ^nni p a s sa ti ,  

anche in A cqni venne sem pre  fe s te g g ia ta  
q u es ta  d a ta  p a tr iò ttic a  e g lo rio sa  de! 
XX S ettem bre .

Lo scorso anno vi fu l ’ illum inazione 
della Via om onim a —  concerto  della 
Banda C ittad ina e fuochi artific ia li con 
illum inazione alle  Vecchie Term e, o ltre  
Borm ida.

S tarem o noi indifferenti al ricordo di 
q u es ta  d a ta  che ha segnato  il Compi­
m ento dell’un ità  nazionàle?

E q u es t’ anno che si fa rà ?  T u tte  le 
c ittà  d ’I ta lia  fanno del loro m eglio per 
com m em orare questo  g lorioso avveni 
m ento, che ci portò  al possesso, di Roma 
cap ita le  d ’Ita lia .

Speriam o ed augu riam o  che la  n o s tra  
Acqui non sia  ad a ltre  ' seconda  e che 
non ci si lim ite rà  al suono del cam pa- 
none del Comune.

Sappiam o in tan to  che la  B anda C itta­
d ina e seg u irà  un p ro g ram m a d ’occasione 
di cui è fa tto  cenno in q u e s ta  stessi- 
rub rica .

Vendemmia —  Le uve si p resen tano  
veram en te  sp lendide g raz ie  al costan te 
bel tem po de ll’e s ta te , e si confida io 
un eccellen te vino. Si sp e ra  anche d ie  
le uve abbiano buoni p rezzi, ta n to  piè 
tenendo conto che in m olte lo ca lità  m e­
rid ionali, a  quanto  d icesi, il raccolto 
lascia a  sp e ra re , e che n e lla  Francis 
s a rà  ridotto  ad un terzo . S a rà  così to lta  
la  p le to ra  dello scorso anno.


